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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE  

 

1. PREMESSA  

 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 

 il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, allo scopo di ottimizzare 

l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini e di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica. Il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere coerente con l’attività di 

programmazione generale dell’Ente e deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, ovvero con gli 

obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento; 

 un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese di personale (art. 

91 comma 1 del D. Lgs 267/2000). Inoltre, le amministrazioni pubbliche che non provvedono all’adozione 

del piano ed agli adempimenti connessi non possono assumere nuovo personale (art. 6, comma 6, del D. 

Lgs. n. 165/2001); 

 un’attività preliminareall’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’ente intende attivare per 

garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001); 

 il documento organizzativo principale in ordine:  

 alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle unità 

organizzative primarie (Aree); 

 alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della dotazione 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (art. 6, comma 3, del D. 

Lgs. n. 165/2001); 

 all’individuazione dei profili professionali necessari per il perseguimento degli obiettivi dell’Ente, 

tenendo conto delle funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della struttura 

organizzativa, nonché delle responsabilità connesse a ciascuna posizione; 

 alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, ecc.). 

 

 

2. CONTENUTI  

 

In relazione alle finalità esplicitate in premessa, i principali contenuti del Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2019/2021 possono essere così riassunti:  

a) revisione dell’assetto organizzativo dell’Ente, finalizzata alla razionalizzazione degli apparati 

amministrativi e necessaria per l’ottimale distribuzione delle risorse umane, per meglio perseguire gli 

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini;  

b) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001; 

c) individuazione della consistenza della dotazione organica intesa come spesa potenziale massima 

imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 

d) rimodulazione quantitativa e qualitativa della consistenza di personale in base ai fabbisogni 

programmati, nel limite del tetto finanziario massimo potenziale; 

e) individuazione dei posti da coprire e programmazione del fabbisogno di personale, nel rispetto 

delle disposizioni in materia di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla 

normativa vigente; 

f) evidenza del rispetto dei vincoli finanziari e degli equilibri di finanza pubblica, come imposti dalla 

normativa vigente.  

 

 

 

3. DURATA  
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Il presente Piano triennale dei fabbisogni di personale si sviluppa in prospettiva triennale, ovvero per il periodo 

2019-2021. Dovrà essere adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del 

D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve 

essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

 

ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL’ENTE 

 

1. PREMESSA  

 

Come previsto dal vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, l’articolazione 

organizzativa del Comune di Porto Tolle  persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso la 

riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso 

l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 

Fatto salvo quanto sopra, il predetto regolamento prevede che la struttura organizzativa del Comune di Porto 

Tolle si articola in Settori, Servizi e Uffici; non tutti i livelli organizzativi devono essere necessariamente 

attivati, se non per esigenze di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione dell’ente. 

Tutto ciò premesso, al fine di meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, si rende necessaria una revisione dell’attuale organizzazione 

dell’Ente. 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (Aree e Servizi) e per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali e 

di posizione organizzativa. 

2. SUDDIVISIONE IN SETTORI/SERVIZI/UFFICI 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, per il triennio 2019/2021 la struttura organizzativa viene modificata 

come segue: 
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3. INCARICHI DI DIREZIONE DI  SETTORI/SERVIZI 

 

Al vertice deI Settori/Servizi sopra esposte vengono nominati i Responsabili apicali di Settori/Servizi a cui 

compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”. 

Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione dei n. 4 Settori, n. 1 

Servizio, del Corpo di Polizia Locale e del Servizio di Staff degli organi di governo e del Segretario Generale 

è la seguente:  

 al vertice dei Servizi di Staff degli Organi di governo e del S. G. vi è il Segretario Generale, a cui 

compete altresì il coordinamento generale dell’intera struttura organizzativa dell’ente; 

 al vertice dei Settori/Servizi vi sono, rispettivamente, i Responsabili incaricati di Posizione 

Organizzativa. 

 

RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 

L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 

2012), ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione 

necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. 

Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio 2019/2021, è necessario procedere ad una 

ricognizione del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all’interno delle varie 

Settori/Servizi/Uffici. 

Considerato il personale attualmente in servizio, come da organigramma, anche in relazione agli obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, non si rilevano situazioni 

di personale in esubero.  

 

 

SEPPELLITORE CAT. A

ZANELLATO IGNAZIO

SEGNALETICA STRADALE - POLIZIA AMM. - 
COMMERCIO - DEPENALIZZAZIONE - 
VIGILANZA EDILIZIA - AMBIENTALE - 
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

PROTEZIONE CIVILE
ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D

COMANDANTE TROMBIN MICHELA

BONDESAN EDDI
AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

TESSARIN CARLO

COLLABORATORE AMM.VO CAT B.3

ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D

LAZZARIN DANIELE

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

ALBIERI LUCIA

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

BANIN ENZO

CORPO DI POLIZIA LOCALE
POLIZIA LOCALE - VIGILANZA - VIABILITA' E

SERVIZI SOCIO SANITARI - SERVIZI ALL'INFANZIA

1° SETTORE 2° SETTORE 3° SETTORE

AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C
VACANTE  

COLLABORATORE AMM.VO

E DELLA GIUNTA COMUNALE
SEGRETERIA DEL SINDACO

AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C
GIBBIN ENRICO

AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C
TRAVAGLIA ALLAN LUCA

VACANTE  
AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C

AGENTE POLIZIA LOCALE CAT. C
BELLAN RAMONA

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

VENDEM IATI ORNELLA

UM ILIO TIZIANO

VACANTE 
(a tempo determinato e parziale ex art. 90 TUEL) 

DI GOVERNO E DEL 

RISORSE UMANE
SERVIZIO PERSONALE

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

SEGRETARIO GENERALE

SERVIZI DI STAFF DEGLI ORGANI 

ATTIVITA' PRODUTTIVE
COORDINATORE RESPONSABILE DI SETTORE CAT. D

BATTISTON ALBERTO

COORDINATORE RESPONSABILE DI SETTORE CAT. D

4° SETTORE
SEGRETERIA AFFARI GENERALI - CONTRATTI

SERVIZI CIMITERIALI (parte amm.va - contrattuale)
SERVIZI INFORMATICI - SERVIZI DEMOGRAFICI - STATISTICA

PORTIERI ANDREA (a tempo determinato art.110 c.1TUEL)

URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA E PUBBLICA -  
DEMANIO - (strumenti urbanistici) - SUAP

COORDINATORE RESPONSABILE DI SETTORE CAT. D

COORDINATORE RESPONSABILE DI SETTORE CAT. D
PANIZZO ARMIDA

SPORT - SERVIZI DIVERSI ALLA PERSONA - 
SERVIZI SCOLASTICI - CULTURA - BIBLIOTECA

LAVORI PUBBLICI - CASA -  GESTIONE PATRIMONIO E  

SERVIZIO SEGRETERIA

AFFARI GENERALI

SERVIZI CIM ITERIALI

SERVIZI INFORM ATICI

SERVIZIO ELETTORALE

STATO - CIVILE

ANAGRAFE - LEVA

STATISTICA

VILLANI M ONICA ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D

MARANGON MARZIA

GESTIONE ECONOMICO - FINANZIARIA - CONTROLLO DI 
GESTIONE TRIBUTI - DEMANIO TURISTICO RICREATIVO 

(parte amm.va contrattuale) TURISMO - 
DEMANIO COMUNALE - E AREE DEMANIALI IN CONCESSIONE - 
ECOLOGIA - AMBIENTE - ESPROPRI - APPALTI - MANUTENZIONI

CONSIGLIO COMUNALE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIOREVISORE UNICO

SINDACO

SEGRETARIO GENERALE

GIUNTANUCLEO DI VALUTAZIONE

STOPPA CHIARA

OPERAIO SPECIALIZZATO CAT. B3

BONDESAN SANDRO

OPERAIO POLIVALENTE CAT. B

FINOTTI ANDREA

AUSILIARIO AMM.VO CAT. A1

COLLABORATORE AMM.VO CAT B.3

TRIBUTI - DEM ANIO 

TURISTICO RICREATIVO -

(parte amm.va e contrattuale)

TURISM O - ATTIVITA' 

PRODUTTIVE-ECONOM ATO

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C RESPONSABILE SERVIZIO

GESTIONE ECONOM ICA

FINANZIARIA

CONTROLLO DI GESTIONE

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

VA C A N T E

COLLABORATORE AMM.VO CAT B.3

CAVALLARI SILVANA

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

LIONELLO DIEGO

EDUCATRICE ALL'INFANZIA CAT. C

GHIRALDELLI RITA

EDUCATRICE ALL'INFANZIA CAT. C

M ANCIN PAOLA

BATTOCCHIO LUISA

EDUCATRICE ALL'INFANZIA CAT. C

BERTAGGIA M ASSIM O

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

BISCO DAVIDE

EDUCATRICE ALL'INFANZIA CAT. C

SACCHETTI LUCIA

AIUTO CUOCA CAT. A

VIDALI CLAUDIA

LAURENTI DANIELE

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

GRANDI ROBERTO

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

ZANELLATO FABIO

COLLABORATORE AMM.VO CAT. B3

BINATI BARBARA

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

BERTAGGIA SILVIA

SALVI ANDREA

ISTRUTTORE AMM.VO CAT.C 

VA C A N T E

ESECUTORE AMM.VO CAT. B

M ILANI M ICHELA

PEZZOLATO M AUROBOSCOLO DANIELE
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CONSISTENZA DELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE   

 

La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui 

all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 2019-2020-2021, non 

supera la media triennio 2011-2013, pari ad € 2.164.088,67. 

 

 

RIMODULAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE 

 

Nell’ambito del tetto finanziario massimo potenziale, l’Ente procede a rimodulare annualmente, sia 

quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni necessari per 

l’assolvimento dei compiti istituzionali, come da proposta da parte dei Responsabili, in coerenza con la 

pianificazione triennale delle attività e della performance e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in 

materia di assunzioni e di spesa di personale. 

 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

1. PREMESSA  

 

Sempre al fine di assolvere al meglio i compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle 

attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e 

di spesa di personale, come da proposta da parte dei Dirigenti/Responsabili, viene predisposta la 

programmazione del fabbisogno di personale 2019/2021, nell’ambito della quale vengono previste le nuove 

assunzioni a tempo indeterminato, le relative modalità di reclutamento, nonché il ricorso a forme flessibili di 

lavoro.   

 

 

 

2. VINCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI  

 

Per il triennio 2019-2021 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si interseca con una 

pluralità di presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad assunzioni a qualsiasi 

titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e, in particolare: 

a. aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale di cui 

all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017 (art. 6, comma 6, del 

D.Lgs. 165/2001);  

b. aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 

165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 

165/2001); 

c. aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del 

D.Lgs. 198/2006);  

d. aver approvato il Piano delle Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. n. 150/2009); per gli Enti Locali, il 

piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 ed il Piano della 

Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 sono unificati organicamente nel PEG (art. 169, 

comma 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000);  

e. aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti – enti 

soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006);  

f. aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

consolidato, nonché il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per il rispettivo invio alla banca dati 

delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 (secondo le modalità di cui al D.M. 
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12/05/2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato (art. 9, commi da 1-quinques 

a 1-octies, D.L. n. 113/2016, convertito, con modificazioni, nella L. n. 160/2016);  

g. aver conseguito il saldo di competenza nell’ambito degli obiettivi di finanza pubblica in tema di “pareggio 

di bilancio” nell’anno precedente (art. 1, comma 475, lett. e), comma 476, L. n. 232/2016); dal 2018, in 

caso di mancato conseguimento del saldo di finanza pubblica di cui al comma 466, art. 1, L. n. 232/2016, 

qualora lo sforamento risulti inferiore al 3% degli accertamento delle entrate finali del medesimo esercizio, 

i divieti in materia di personale si applicano solo alle assunzioni a tempo indeterminato (art. 1, comma 475, 

lett. e) e comma 476, L. n. 232/2016 - Legge di bilancio 2017);  

h. aver inviato al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

entro il 31/03 di ciascun anno e comunque entro 30 giorni dal termine stabilito per l'approvazione del 

rendiconto della gestione, la certificazione del rispetto degli obiettivi di pareggio di bilancio nell’anno 

precedente (art. 1, comma 470, L. n. 232/2016);  

i. aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati, nei termini previsti 

dall’art. 9, comma 3-bis, del D.L. n. 185/2008; tale divieto di assunzione si applica fino al permanere 

dell’inadempimento. 

 

Per quanto riguarda i vincoli di cui alle lett c), d) e i) si specifica che:  

 il Piano triennale delle azioni positive 2016-2018 è stato approvato con deliberazione G.C. n. 110 del 

21/06/2016 e verrà aggiornato alla sua scadenza;  

 il Piano dettagliato degli obiettivi 2018 è stato approvato con deliberazione G.C. n. 202 del 28/11/2018; 

 allo stato attuale non vi sono richieste inevase di certificazioni ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del D. L. 

n. 185/2008. 

 

Si dà atto altresì di:  

- aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, commi 557 e seguenti – enti 

soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006) 

- aver rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, nonché il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per il rispettivo invio alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. n. 196/2009 (secondo le modalità di 

cui al D.M. 12/05/2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato;  

- aver rispettato gli obiettivi di finanza pubblica in tema di “pareggio di bilancio” nell’anno precedente 

(art. 1, comma 475, lett. e), comma 476, L. n. 232/2016);   

- aver inviato al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato, entro il 31/03 dell’anno 2018 la certificazione del rispetto degli obiettivi di pareggio di bilancio 

nell’anno precedente (art. 1, comma 470, L. n. 232/2016). 

 

3. FACOLTA’ ASSUNZIONALI  

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014, 

dall’anno 2019 i Comuni con popolazione oltre 1.000 abitanti (soggetti al patto di stabilità nel 2015) possono 

procedere all’assunzione di personale a tempo indeterminato nel limite del 100% della spesa relativa al 

personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente, fatte salve norme modificative che dovessero 

essere successivamente emanate; 

 

Restano ferme le seguenti previsioni:  

 il limite % va calcolato in riferimento alla spesa e non al numero delle cessazioni dell’anno precedente, in 

riferimento comunque a rapporti di lavoro a tempo indeterminato;  

 con riferimento alle cessazioni di personale verificatesi in corso d’anno, il budget assunzionale di cui all’art. 

3, comma 5-quater, del D.L. n. 90/2014 va calcolato imputando la spesa “a regime” per l’intera annualità 

(delibera Corte dei Conti sezione Autonomie n. 28/2015);  

 ai sensi del medesimo art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

114/2014, e successivamente modificato dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 78/2015, è consentito altresì di 

utilizzare anche i residui ancora disponibili delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente; il 
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riferimento “al triennio precedente” è da intendersi in senso dinamico, con scorrimento e calcolo dei resti, 

a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni (delibera Corte dei Conti sezione 

Autonomie n. 28/2015).  

 i vincoli assunzionali di cui all’art. 3 del D.L. n. 90/2014 non si applicano alle assunzioni di personale 

appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art. 3, comma 6, D.L. 

90/2014);  

 per quanto riguarda i trasferimenti per mobilità, rimangono ferme le disposizioni di cui all’art. 1, comma 

47, L. n. 311/2004, le quali prevedono che, in vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di 

limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, 

anche intercompartimentale, tra amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle 

disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità 

interno per l'anno precedente (ora “pareggio di bilancio”); viceversa, come previsto dall’art. 14, comma 7, 

D.L. 95/2012, le cessazioni dal servizio per processi di mobilità non possono essere calcolate come 

risparmio utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni o il 

numero delle unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn over. Da ciò deriva che, qualora vengono 

rispettate tutte le condizioni normativamente previste, le mobilità sono considerate “neutre” e, pertanto, 

non sono da considerate né tra le cessazioni né tra le assunzioni ai fini dei vincoli assunzionali a tempo 

indeterminato. In merito alla mobilità volontaria, quando utilizzata in applicazione dell’art. 30, comma 2-

bis, del D.lgs. n. 165/2001, ovvero come propedeutica all’avvio di nuove procedure concorsuali, la Corte 

dei Conti della Lombardia con la delibera n. 127/2016 ha ritenuto che la stessa non possa essere considerata 

“neutra”, come previsto in linea generale dall’art. 1, comma 47, della L. n. 311/2004, e che, pertanto, la 

conseguente assunzione debba incidere sui budget assunzionali dell’Ente;  

 per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale, la trasformazione del rapporto a tempo 

pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

assunzioni (art. 3, comma 101, L. 244/2007) ed è, pertanto, considerata nuova assunzione; diverso è il caso 

del personale originariamente assunto a tempo pieno, che successivamente ha chiesto la riduzione d’orario; 

la Corte dei Conti della Lombardia con deliberazione n. 51/2012 ha riassunto così la questione: - ” .. 

l’aumento delle ore lavorative del personale in servizio è sicuramente assimilabile ad una nuova assunzione 

nel caso in cui il dipendente era stato assunto a tempo parziale …”; - “Al contrario, si dovrebbe pervenire 

alla conclusione che la trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo parziale a tempo pieno non è 

assimilabile a nuova assunzione, nel caso in cui i dipendenti siano stati assunti originariamente a tempo 

pieno e abbiano successivamente avuto una riduzione dell’orario di lavoro…”. 

 

 

4. ASSUNZIONI OBBLIGATORIE  

 

La consistenza del personale in servizio del Comune di Porto Tolle non presenta scoperture di quote d’obbligo, 

come risulta dall’ultimo prospetto informativo inviato telematicamente al Centro per l’impiego il 29/01/2018, 

relativo all’anno 2017 e, pertanto, rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 

68/1999 e s.m.i.. 

 

5. PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI  

 

Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2019/2021 vengono previste, nel rispetto dei 

vigenti vincoli sopra esplicitati, le seguenti assunzioni: 

 

ANNO 2019  

 n.  2 Istruttori Amm.vi - Categoria C  

 n.  1 Agente di P.L. - Categoria C 

da effettuarsi secondo le seguenti procedure ordinarie di reclutamento:  
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- concorso pubblico (o altra procedura selettiva), ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. n. 165/2001, fatti salvi 

gli obblighi previsti dalla legge in materia di riserva, verificata l’assenza nell’Ente di vincitori e/o 

idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 101/2013, 

e previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-bis, e 34-bis del 

D.lgs. n. 165/2001; 

ANNO 2020 

 n. 1 Agente di P.L. - Categoria C 

da effettuarsi secondo le seguenti procedure ordinarie di reclutamento:  

- concorso pubblico (o altra procedura selettiva), ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. n. 165/2001, fatti salvi 

gli obblighi previsti dalla legge in materia di riserva, verificata l’assenza nell’Ente di vincitori e/o 

idonei nelle graduatorie vigenti, secondo i principi dettati dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 101/2013, 

e previo esperimento delle procedure di mobilità ai sensi degli artt. 30, comma 2-bis, e 34-bis del 

D.lgs. n. 165/2001; 

ANNO 2021 

 nessuna previsione; 

 l’ assunzione di personale a tempo determinato a supporto degli organi di direzione politica: 

ANNO 2019-2020-2021 

 n. 1 Istruttore Amm.vo - Categoria C (ex art. 90 comma 1 TUEL - art. 9 del Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e servizi); 

 

RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI E DEGLI EQUILIBRI DI FINANZA 

PUBBLICA 

Si dà atto, pertanto, che quanto sopra rientra nei limiti della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e rispetta gli attuali limiti imposti dall’art. 1, 

commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale (spesa 

potenziale massima pari a Euro 2.164.088,67). 

 

Si dà atto, infine, che: 

 la programmazione del fabbisogno di personale 2019/2021 rispetta altresì i vincoli di finanza pubblica in 

materia di “pareggio di bilancio”, nonché gli equilibri di bilancio; 

 che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL, in quanto dall’ultimo Conto consuntivo approvato non emergono 

condizioni di squilibrio finanziario, come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo. 


